
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 



CAPITOLO III | IL PIGNORAMENTO 

stabilito sia gli importi dovuti, sia il soggetto tenuto ad effettuare il relativo paga-
è 

dovuto il contributo unificato di iscrizione a ruolo, per ciascun grado di giudizio, 
nel processo civile, compresa la procedura concorsuale e di volontaria giurisdi-

rticolo 10 del medesimo testo unico  
individua poi la parte che è tenuta 

a compiere tale pagamento stabilendo che essa coincida con chi sì costituisce in giu-
dizio per primo o che deposita il ricorso introduttivo, ovvero che. 
cutivi di espropriazione forzata, fa istanza per  o la vendita dei beni 

 
Per queste ragioni, conclude il ministero, il pagamento è dovuto al momento del 

 
Questa soluzione non sembra del tutto convincente. 
In primo luogo, da un punto di vista generale, può osservarsi che il contributo di 

ruolo. 

momento in cui il contributo deve essere versato ma il soggetto che vi è tenuto, e que-
la 

 

-ter disp. att. c.p.c., da un soggetto 
diverso dal creditore, il pagamento del contributo unificato non è comunque dovuto. 

2.2.  

indirettamente incisa dal d.lgs. 31 ottobre 2024, n. 164 (c.d. Correttivo alla riforma 
Cartabia  

telema-
tico. La riforma Cartabia aveva già eliminato la previsione per cui si riconosceva al 
creditore la facoltà, previa autorizzazione del presidente del Tribunale o del giudice 

 

12. 
La struttura di questo fascicolo viene indicata dal novellato art. 74 c.p.c., il quale 
prevede che esso sia articolato in sezioni: una in cui sono inseriti gli atti e i 
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e continueranno a circolare, titoli esecutivi cartacei) o la copia autenticata; in questo caso il difensore non potrà 

o 
o da altro pubblico ufficiale autorizzato dalla legge a farlo. 
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parte costituita a sua volta è suddivisa in due sottosezioni: un contenente gli atti ed 
una contenente i documenti allegati, ciascuno dei quali caricato con una denomina-
zione descrittiva ed una numerazione progressiva identificabile. 
Il correttivo restringe altresì i casi in cui è possibile procedere al deposito cartaceo 
degli atti. 

-quater 
posito telematico, che il giudice potesse ordinare il deposito di copia cartacea di 

autorizzare il deposito cartaceo quando i sistemi informatici del dominio giustizia 
non erano funzionanti e sussisteva una situazione di urgenza che non consentiva di 

zazion
 

Per effetto delle modifiche del correttivo il giudice può ordinare il deposito di copia 
cartacea di singoli atti e documenti non più, genericamente, solo quando ciò è ne-
cessario ai fini della decisione, indicandone specificatamente la ragione. 

ficio, la quale può essere adottata (se i sistemi informatici del dominio giustizia non 
sono funzionanti e ricorre una situazione di urgenza), solo se il direttore generale per 
i servizi informativi automatizzati del Ministero della giustizia certifichi il malfun-
zionamento con comunicazione pubblicata sul portale dei servizi telematici del Mi-
nistero della giustizia. 
In ogni caso, il fascicolo cartaceo non tramonta del tutto, dacché in esso continue-
ranno ad essere contenuti, una serie di atti e documenti, come ad esempio i verbali 
delle udienze celebrate in presenza ed i documenti depositati in quella sede, i verbali 
degli esperimenti di vendita celebrati in modalità mista o analogica (questi docu-

è evidente che si tratta di atti processuali nativi analogici), gli atti che il debitore ha 
la possibilità di presentare personalmente; gli atti il cui deposito cartaceo è ordinato 

-quater c.p.c. 

489 c.p.c., divenuto ormai di anacronistica fattura, anche alla luce dei richiamati 
 

Fino a ieri la norma prevedeva che le notificazioni e le comunicazioni al creditore 
si eseguissero nella residenza dichiarata o nel domicilio che costui doveva necessa-

deposito in cancelleria. 
Il nuovo art. 489 c.p.c., agganciandosi al modificato art. 480 (che non richiede più 

giurare le notifiche in cancelleria), prevede al primo comma che le comunicazioni 
indirizzate ai creditori si eseguono presso il difensore costituito, secondo le regole 

13. 
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-bis, dove 

n giudizio per-
sonalmente, poiché in caso contrario trova applicazione la citata previsione di cui 

dirizzo pec del difensore costituito. 
La stessa intentio  
La norma ora prevede che il pignoramento deve avvertire il debitore anche della 
possibilità di indicare il proprio indirizzo di posta elettronica certificata risultante da 
pubblici elenchi o eleggere un domicilio digitale speciale (alternativo alla dichiara-
zione di res

salvo quanto previsto 
-
 di munirsi di un indirizzo di posta elettronica certificata, le notifi-

non abbia eletto domicilio. Valgono dunque, per il debitore, le stesse regole tessute 
per il creditore pignorante. 
Occorre ancora osservare che il medesimo file rouge ha guidato anche alcuni inter-

174 disp. att. c.p.c., disciplinanti, rispettivamente per la vendita con incanto e per 

canza le notificazioni e comunicazioni sarebbero state eseguite presso la cancelleria. 
Orbene, entrambe le norme vengono ammodernate prevedendosi, da un lato, la fa-

indirizzo (analogico o digitale) manchi, le comunicazioni si eseguono in cancelleria, 
a meno 
munirsi di un indirizzo di posta elettronica certificata. 
In generale, il correttivo ridisegna la disciplina generale delle comunicazioni di can-

chiarato proposito di equiparare le comunicazioni di cancelleria alle notifiche a 
mezzo pec eseguite  
E così, si prevede che tutte le comunicazioni di cancelleria devono eseguirsi a mezzo 

-bis, comma 4-quinquies, del CAD. 
Se la comunicazione a mezzo pec non è possibile (perché ad esempio il destinatario 
è una persona fisica non obbligata a munirsi di pec) o non ha esito positivo per causa 

 

specificazione che ove questa indicazione fosse mancata si sarebbe proceduto mediante il deposito in cancelleria, salvo 

certificata oppure ha eletto un domicilio digitale, nel qual caso le notificazioni e le comunicazioni andranno lì compiute. 
La specificazione non compre più nella definitiva versione della norma, poiché probabilmente ritenuta implicita. 
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27.  
Avviso di fissazione della data per la discussione del 

progetto di distribuzione 
 

 
 
Il professionista delegato 

 
considerato che occorre procedere alla discussione ed approvazione del progetto di 
distribuzione delle somme ricavate dalla vendita; 

 
 

AVVISA 

sione del progetto di distribuzione. 
 
Luogo e data  

Il professionista delegato 


